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DOMENICA 18 GENNAIO 2026 – II TEMPO ORDINARIO 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 29-34) 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto 
a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».  
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 
Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 

Il mondo ci prova, ha tentato, ma non ce la fa a fiorire secondo il sogno 
di Dio: gli uomini non ce la fanno a raggiungere la felicità. Dio ha 

guardato l'umanità, l'ha trovata smarrita, malata, 
sperduta e se n'è preso cura. È venuto, e invece del 
ripudio o del castigo, ha portato liberazione e 
guarigione. Lo afferma il profeta roccioso e selvatico, 
Giovanni delle acque, quando dichiara: ecco l'agnello 
che toglie il peccato del mondo. 
Sono parole di guarigione, eco della profezia di Isaia, 

rilanciata dalla prima Lettura: ecco il mio servo, per restaurare le tribù di 
Giacobbe. Anzi, è troppo poco: per portare la mia salvezza fino 
all'estremità della terra. Giovanni parlava in lingua aramaica, come 
Gesù, come la gente del popolo, e per dire "ecco l'agnello" ha 
certamente usato il termine "taljah", che indica al tempo stesso 
"agnello" e "servo". E la gente capiva che quel giovane uomo Gesù, più 
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che un predestinato a finire sgozzato come un agnello nell'ora dei 
sacrifici nel cortile del tempio, tra l'ora sesta e l'ora nona, era invece 
colui che avrebbe messo tutte le sue energie al servizio del sogno di Dio 
per l'umanità, con la sua vita buona, bella e felice. 
Servo-agnello, che toglie il peccato del mondo. Al singolare. Non i 
peccati, ma piuttosto la loro matrice e radice, la linfa vitale, il grembo 
che partorisce azioni che sono il contrario della vita, quel pensiero 
strisciante che si insinua dovunque, per cui mi importa solo di me, e non 
mi toccano le lacrime o la gioia contagiosa degli altri, non mi importano, 
non esistono, non ci sono, non li vedo. 
Servo-agnello, guaritore dell'unico peccato che è il disamore. Non è 
venuto come leone, non come aquila, ma come agnello, l'ultimo nato 
del gregge, a liberarci da una idea terribile e sbagliata di Dio, su cui 
prosperavano le istituzioni di potere in Israele. Gesù prende le radici del 
potere, le strappa, le capovolge al sole e all'aria, capovolge quella logica 
che metteva in cima a tutto un Dio dal potere assoluto, compreso quello 
di decretare la tua morte; e sotto di lui uomini che applicavano a loro 
volta questo potere, ritenuto divino, su altri uomini, più deboli di loro, in 
una scala infinita, giù fino all'ultimo gradino. L'agnello-servo, il senza 
potere, è un "no!" gridato in faccia alla logica del mondo, dove ha 
ragione sempre il più forte, il più ricco, il più astuto, il più crudele. E 
l'istituzione non l'ha sopportato e ha tolto di mezzo la voce pura, il 
sogno di Dio. Ecco l'agnello, mitezza e tenerezza di Dio che entrano nelle 
vene del mondo, e non andranno perdute, e porteranno frutto; se non 
qui altrove, se non oggi nel terzo giorno di un mondo che sta nascendo. 
 

 
 
 
 
 

Con gioia comunichiamo la promulgazione del 
Decreto che istituisce uno speciale Anno 
Giubilare in commemorazione dell’ottavo 
centenario del transito di San Francesco d’Assisi. Sua Santità Papa Leone 
XIV ha stabilito che, dal 10 gennaio 2026 al 10 gennaio 2027, si celebri 
questo Anno di San Francesco, durante il quale tutti i fedeli cristiani 
sono invitati a seguire l’esempio del Santo di Assisi, diventando modelli 

Papa Leone XIV proclama l’Anno Giubilare Francescano 
per l’800º anniversario del transito di San Francesco d’Assisi 
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di santità di vita e testimoni instancabili di pace. La Penitenzieria 
Apostolica concede l’indulgenza plenaria, alle consuete condizioni, a 
quanti parteciperanno devotamente a questo straordinario Giubileo, 
che rappresenta un’ideale continuazione del Giubileo Ordinario del 
2025.  
Questo Anno giubilare è rivolto in modo particolare ai membri delle 
Famiglie Francescane del Primo, Secondo e Terzo Ordine Regolare e 
Secolare, così come agli Istituti di vita consacrata, alle Società di vita 
apostolica e alle Associazioni che osservano la Regola di San Francesco o 
si ispirano alla sua spiritualità. Tuttavia, la grazia di questo anno speciale 
si estende anche a tutti i fedeli, senza distinzione, che, con l’animo 
distaccato dal peccato, visiteranno in forma di pellegrinaggio qualsiasi 
chiesa conventuale francescana o luogo di culto dedicato a San 
Francesco in qualunque parte del mondo. Gli anziani, i malati e quanti, 
per gravi motivi, non possono uscire di casa, potranno ugualmente 
ottenere l’indulgenza plenaria unendosi spiritualmente alle celebrazioni 
giubilari e offrendo a Dio le loro preghiere, i loro dolori e le loro 
sofferenze. In questo tempo di celebrazione, che corona otto secoli di 
memoria francescana, invitiamo cordialmente tutti i fedeli a prendere 
parte attiva a questo eccezionale Giubileo. Il luminoso esempio di San 
Francesco, che seppe farsi povero e umile per essere un vero alter 
Christus sulla terra, ispiri i nostri cuori a vivere nella carità cristiana 
autentica verso il prossimo e con sinceri desideri di concordia e di pace 
tra i popoli. Sulle orme del Poverello di Assisi, trasformiamo la speranza 
che ci ha resi pellegrini durante l’Anno Santo in fervore e zelo di carità 
operosa. Questo Anno di San Francesco sia per ciascuno di noi 
un’occasione provvidenziale di santificazione e di testimonianza 
evangelica nel mondo contemporaneo, a gloria di Dio e per il bene di 
tutta la Chiesa. 
 
Per informazioni visita il sito sanfrancescovive.org 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

In occasione della raccolta delle offerte di Natale mediante le 
buste (21dicembre ’25 – 6 gennaio ‘26) sono stati raccolti 6.380,00 €. 

Grazie di cuore a tutti per la vostra generosità. 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 
18-25: Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani. 
 

Lunedì 19  
Ore 20.30 incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Giovedì 22  
Ore 21.00 in Basilica di Santa Giustina Veglia Ecumenica di Preghiera per 
l’Unità dei Cristiani 
Ore 15.30 in aula magna Incontro del Gruppo Culturale Ricreativo 
Arcella (Lo Scrigno). Fra Giancarlo Paris presenta il libro “Don Ruggero 
Ruvoletto – Siamo qui per esserci” 
 

Sabato 24 
Ore 15.30 OFS - Incontro di Fraternità con Visita Fraterna. 
 

Domenica 25  
Ore 10.00 S. Messa e a seguire catechesi per i bambini di 3^, 4^, 5^ 
elementare.  
Ore 16.00 Incontro Gruppo Ragazzi di 1^ e 2^ Media 
Ore 17.30 Incontro Gruppo Ragazzi di 3^ Media. 
Ore 18.00 S. Messa di chiusura della Settimana di Preghiera per l’Unità 
dei cristiani al santuario di San Leopoldo Mandic a Padova. Presiede il 
vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla. 
 
------------------------------ 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Franca MARCENTA ved. Battistella di anni 83 
Mariolisa GORRA D’ORAZIO di anni 93 

Mario DONADELLO di anni 92 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino 
ai familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
 

 
Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00 - 16.30 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

